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1. COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE
	DOCENTE
	DISCIPLINA/E

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	




2. COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 
	ISCRITTI
	RIPETENTI
	TRASFERIMENTI

	M
	F
	M
	F
	M
	F

	
	
	-
	-
	-
	-



3. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA 
· Elementi caratterizzanti
· Individuazione delle situazioni problematiche
· Analisi delle dinamiche relazionali all’interno del gruppo classe e nel rapporto docente/discente
· Descrizione dell’analisi complessiva emersa dalle prove d’ingresso e dalle osservazioni sistematiche predisposte dal Consiglio di classe

Individuazione delle fasce di livello
DESCRIZIONE SINTETICA DELL’ANALISI COMPLESSIVA DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA: 
	

	LIVELLI 
	RISULTATI %

	Avanzato (Studenti che dimostrano autonomia, solide conoscenze iniziali, capacità di applicazione e rielaborazione personale)
	

	Intermedio (Studenti che possiedono conoscenze e abilità complessivamente adeguate e sanno applicarle in situazioni note).
	

	Base (Studenti che possiedono i prerequisiti essenziali, ma necessitano di guida e consolidamento).
	

	Iniziale (Studenti che presentano lacune nei prerequisiti e necessitano di interventi mirati e accompagnamento costante).
	



4. NORMATIVA di RIFERIMENTO (indicazioni per la progettazione coordinata) 
La progettazione coordinata si fonda sui seguenti riferimenti, da applicare in relazione al loro ambito e alla loro vigenza:
· [bookmark: _GoBack]D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88, relativo al riordino degli istituti tecnicii
· Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente.
· D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122, e decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, per quanto applicabili alla valutazione.
· Decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, per i percorsi di alternanza scuola-lavoro, nei limiti della disciplina vigente.
· Decreto ministeriale 30 gennaio 2024, n. 14, relativo ai modelli di certificazione delle competenze.
· Legge 20 agosto 2019, n. 92, e successive disposizioni attuative in materia di educazione civica.
ITINERARIO DIDATTICO - EDUCATIVO
In coerenza con i primi orientamenti ministeriali per il passaggio al nuovo ordinamento, il Consiglio di classe promuoverà una progettazione curricolare centrata sui risultati di apprendimento, sullo sviluppo integrato di conoscenze, abilità e competenze e sulla progressiva costruzione del profilo educativo, culturale e professionale dello studente.
Raccomandazione sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente del 22 maggio 2018
Il Consiglio di classe promuoverà lo sviluppo integrato delle otto competenze chiave europee:
1. Competenza alfabetica funzionale.
2. Competenza multilinguistica.
3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria.
4. Competenza digitale.
5. Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare.
6. Competenza in materia di cittadinanza.
7. Competenza imprenditoriale.
8. Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.
Tali competenze saranno perseguite attraverso le attività disciplinari e interdisciplinari, la partecipazione alla vita scolastica, il lavoro individuale e cooperativo e la riflessione sui processi di apprendimento.
Itinerario didattico-educativo: obiettivi trasversali
Gli obiettivi didattici trasversali saranno orientati alla progressiva acquisizione di autonomia, consapevolezza e responsabilità nello studio e nelle attività scolastiche.
1. Conoscere e comprendere
· Acquisire i contenuti essenziali delle discipline e utilizzare correttamente la terminologia specifica.
· Comprendere testi, consegne, procedure, fenomeni e semplici rappresentazioni simboliche.
· Individuare informazioni principali e secondarie e riconoscere relazioni tra dati e concetti.
2. Applicare e risolvere problemi
· Utilizzare conoscenze e procedure in contesti noti e in situazioni operative semplici.
· Affrontare problemi individuando dati, obiettivi e strategie risolutive.
· Interpretare informazioni, tabelle, grafici e rappresentazioni, secondo le specificità disciplinari.
3. Comunicare e collaborare
· Esporre contenuti in modo comprensibile, ordinato e coerente.
· Utilizzare progressivamente i linguaggi specifici delle discipline.
· Partecipare alle attività di gruppo rispettando ruoli, tempi, regole e opinioni altrui.
4. Organizzare l’apprendimento
· Pianificare tempi e modalità dello studio.
· Utilizzare manuali, appunti, schemi, mappe e risorse digitali in modo consapevole.
· Riconoscere difficoltà ed errori e utilizzare il feedback dei docenti per migliorare.
· Sviluppare capacità di autovalutazione e di riflessione sui propri progressi.
5. Agire con responsabilità
· Rispettare le regole della comunità scolastica e gli impegni assunti.
· Utilizzare in modo sicuro e responsabile gli ambienti, gli strumenti e le tecnologie.
· Adottare comportamenti rispettosi delle persone, dell’ambiente e dei beni comuni.
 PECUP E OBIETTIVI  DI APPRENDIMENTO:
 
PROVE DISCIPLINARI TRA CLASSI PARALLELE: Si prevedono prove disciplinari per classi parallele in …..

· UDA INTERDISCIPLINARI DI CLASSE (eventuali) : 
Il Consiglio di Classe decide che lo svolgimento dell’unità interdisciplinare ………….

AREA DI INTERNAZIONALIZZAZIONE: 

MODULO DI FSL:

MODULO DI ORIENTAMENTO: 


· ATTIVITA’ di RECUPERO 
Riguardo alle attività di recupero: Opportune attività di recupero saranno predisposte da parte dei docenti, nei confronti di tutti gli alunni che mostrano, a differenti livelli, difficoltà di apprendimento con inevitabili riscontri negativi sul profitto, attraverso azioni di stimolo e laddove necessario, con facilitazioni, semplificazioni e attività di sostegno all’apprendimento. Restano comunque predisposte due momenti di PAUSE DIDATTICHE, recupero a Gennaio e a Maggio per tutte le materie. Saranno adottate strategie quali:
· ripresa guidata dei contenuti essenziali;
· esercitazioni graduate e attività di consolidamento;
· semplificazione delle consegne e suddivisione dei compiti complessi in passaggi;
· tutoring tra pari e lavoro in piccoli gruppi;
· mappe, schemi, esempi svolti e materiali integrativi;
· verifiche formative e feedback tempestivi;
· attività di recupero individualizzate, ove necessarie.
· ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO
Riguardo alle attività di potenziamento: ciascun docente provvederà ad organizzare eventuali attività di potenziamento/approfondimento rivolte agli alunni che avranno mostrato interesse e partecipazione allo svolgimento dell’attività didattica raggiungendo buoni risultati relativamente al profitto.

EDUCAZIONE CIVICA
· NORMATIVA di RIFERIMENTO
Legge 20 Agosto 2019 n. 92.
“1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri.
 2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione italiana e delle
istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona” (art. 1 commi 1-2)


	TEMATICHE

	Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

	Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e territorio.

	Cittadinanza digitale.

	Sviluppo economico e sostenibilità



· UDA PROPOSTA DAL CONSIGLIO di CLASSE: 
                   
5. METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO
	

DISCIPLINA
	ITALIANO
	STORIA
	INGLESE
	MATEMATICA
	SCIENZE INTEGRATE
	SCIENZE
	SCIE. MOTORIE
	GEOGRAFIA
	FRANCESE
	INFORMATICA
	IRC
	DIRITTO

	Lezione frontale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Brain storming
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Problem solving
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Flipped classroom
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Role-playing
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Circle Time
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Peer tutoring
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Coperative learning
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Debate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Didattica Digitale Integrata (DDI)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Visione di film e documentari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	




6. METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA
La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che ne esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione riguarda l'apprendimento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto delle potenzialità degli studenti, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere chiara e tempestiva. Altri riferimenti sono esplicitati dal D.Lgs. n. 62 del 13 aprile 2017.
La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in decimi. 
Essa si articola in varie fasi:
1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza;
2. Valutazione intermedia (o formativa);
3. Valutazione finale (o sommativa).

1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su:
· test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad affrontare il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo studio.
· forme orali di verifica rapida e immediata.
Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire al docente le informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi studenti o avviarli ad un sollecito ri-orientamento.

2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di partenza e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un dato momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnante informazioni relative al percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelino al di sotto delle aspettative, il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello di classe che individuale.
Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che si vogliono verificare, si potranno utilizzare:
· prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di  laboratorio
· prove semistrutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta multipla, a completamento)

3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dello studente.
Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri:
· Assiduità della presenza
· Grado di partecipazione al dialogo educativo
· Conoscenza dei contenuti culturali
· Possesso dei linguaggi specifici
· Applicazione delle conoscenze acquisite
·  Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale



· GRIGLIA di MISURAZIONE GENERALE degli OBIETTIVI COGNITIVI

	Voto
	Giudizi
Sintetici
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

	
	
	Saper usare conoscenze, abilità e capacità personali nello studio e nelle attività di laboratorio (capacità di analisi, di sintesi, di collegamento tra le discipline).
	Saper utilizzare le conoscenze per portare a termine i compiti e risolvere i problemi.
	Saper esporre: coerenza logica, coesione e uso del lessico.
	Risultato dell’assimilazione dei contenuti attraverso l’apprendimento.

	n.c.
	Non valutabile
	Il docente è privo di elementi di valutazione.

	1-3
	Gravemente insufficiente
	Molto limitate e inadeguate
	Molto difficoltosa e con molti e gravi errori
	Incerta, stentata, povera e impropria
	Frammentario, spesso errato e con gravi lacune di base

	4
	Insufficiente
	Limitate
	Difficoltosa e con molti errori
	Imprecisa, confusa carente e impropria
	Superficiale e a volte errato e con lacune di base

	5
	Mediocre
	Modeste
	Difficoltosa   diffusi non gravi
	Imprecisa, non chiara e poco appropriata
	Parziale e superficiale

	6
	Sufficiente
	Rispondente agli obiettivi minimi
	Semplice ma senza gravi errori
	Semplice, corretta ama non sempre adeguato
	Adeguato rispetto agli obiettivi minimi

	7
	Discreto
	Adeguate
	Autonoma ma con alcune imperfezioni
	Relativamente corretta e quasi appropriata
	Completo e non superficiale

	8
	Buono
	Appropriate
	Autonoma e  
	Chiara, corretta e appropriata
	Completo e ben organizzato

	9
	Ottimo
	Efficaci
	Autonoma e corretta
	Chiara, corretta, ricca e appropriata
	Completo e organico

	10
	Eccellente
	Notevoli
	Autonoma, corretta e originale
	Fluida, corretta ricca  
	Completo, approfondito e organico



La presente programmazione didattica-educativa è stata elaborata e approvata dai docenti nelle riunioni del Consiglio di classe del ___


Il docente coordinatore di classe

__________________________
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